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«La strada del lancio è a sola: Ia ci
ttà

L'urbanista Cervella& «Le scelte fritte ora sono state miopi. Incluso il I3sc

di LUCA ORSI

IL RILANCIO di Bologna? Pass a
per una strada obbligata: diventa-
re città metropolitana. Secondo
l'urbanista Pier Luigi Cervellati ,
«qualsiasi altra scelta sarebbe mio-
pe, di corto respiro». Come «mio-
pe è anche l'ultimo Psc (il Pian o
strutturale approvato nel 2008 con
il sindaco Virginio Merola allora
assessore all'urbanistica, e la con-
sulenza dell'attuale assessore Patri -
zia Gabellini ; udii), in cui manca
una visione territoriale ampia, i n

DECENTRARE ,
UN OBBLIGO

La cìttà, per rigenerars ,
deve rapportarsi att a
periferia, all'hinterlan d
L'esatto contrario di ci ò
che è accaduto a Bologn a

cui la città guarda solo dentro se
stessa» .

Bologna rinasce diventando
una smegacitta s?

«No, metropoli significa 'madre d i
tà', cioè città che genera città» .

Traduc a
«Significa che la città, per rigene-
rarsi, deve rapportarsi alla perife-
ria, all'hinterland. Vuoi dire tra-
sformare periferie in città. Decen-
trare, per dare impulso a zone mar-
ginali e periferiche . L'esatto con-
trario della città che genera perife-
ria, come è stato a Bologna . Qua-
lunque progetto urbanistico ch e
non affronti il tema dei rapport i
con i Comuni limitrofi non ha fu -
turo» .

Lei chiede di invertire la mari,

da rispetto cigli ultimi 25 ara-
ni .

«E cambiato il mondo . Basta pen-
sare solo al problema del tessuto
industriale: a Bologna ci sono alcu -
ni punti di grande eccellenza, ma
c'è anche l'obsolescenza del mani-
fatturiero . Temi come questo, og-
gi, si possono cercare di risolvere
solo se distribuiti su un livello me-
tropolitano . Ma chissà se la politi-
ca lo capirà . . .» .

L'architetto Mario Cucinaci
auspica un Piano strategic o
di 40 anni, che guardi o Bolo-
graa 2050v Che ne pensa ?
quarant'anni sono troppi . . . Son o

due generazioni . Così non si posso -
no prevedere le inevitabili trasfor-
mazioni sociali ed economiche . Se
nel 2008, per esempio, il sindaco
Sergio Cofferati avesse fatto una
programmazione a 40 anni, non
avrebbe tenuto conto della cris i
economica in cui siamo finiti».

Che cosa serve, dunc;ue?
«Piani non molto lunghi, ma con
obiettivi precisi . Una strategia che
dica con precisione cosa si vuole
raggiungere» .

Lei parla di decentramento.
Si continua invece ad accentrare .
Cosa pensa del nuovo tribunale in
via Fallirli ?

«Fare un palazzo di giustizia prati-
camente in piazza Maggiore è un a
scelta sbagliata, sbagliatissima . Lo
ha deciso una commissione? E al-
lora, se la commissione sceglieva
San Pel ronio, il tribunale lo faceva -
mo lì?» .

Altre scelte sbagliate?
«Avere consentito di realizzare me -
gastore cielo-terra dove c'erano abi -
tazioni . E l'incuria generale per i l

1 IL MONDO
CORRE-------------------------------------------------------------------- -

1 quarant'anni di cui
parta Cucinetta son o
troppi . Servono pian i
strategici non lunghi ,
ma con obiettivi precis i
-------------------------------------------------------------------- -

centro storico : proliferano vetrine
volgari nei punti più belli, ci son o
ancora in giro addobbi di Natale,
non c'è un dep or uguale a un altro,
ognuno inette fuori ciò che vuo-
le . . . E mancato il governo della cit-
tà storica».

E l'idea di un nuovo stadio ?
«Mali . . . Lancio una sfida : provia-
mo a pensare a uno stadio ` nudo',
senza corredo di supermarket, ri-
storanti, boutique . Detto que-
sto, che si fa del Dall'Ara? Ne fac-
ciamo palazzi?» .

Cosa pensa dell'ídea di realiz-
zare un grande ecoquartiere
su una delle ex eroe militari?

«Per prima cosa, mi piacerebbe ca-
pire che cosa si vuole fare davvero
su quelle aree . Ecoquartieri? Mah ,

IL SEGNALE
Piazza Ravegnana: pe r
Cervellati, va chiusa al traffico
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oggi tutti parlano di `eco' . Ma io
mi pongo alcune domande . Dob-
biamo aspettare proprio le aree mi-
litari? Non si può cominciare gi à
sull'esistente non storico? Perché
finora non si è fatto sulle nuove co-
struzioni?» .

li sindaco Merda annuncia la
pedonalizzazione dj una va-
sta area dei centro . E d'accor-
do?

IL TRIBUNAL E
1

	

IN VIA FARIN 1

SbagLiatissimo. Come Lo
è stato avere realizzare
megastore ciel.o-terra
dove c'erano abitazion i
O l'incuria in centro

H e
il padre nobile
dei restauro

che non vuole
il Civís in centro

f° :1 LUPA Cervelhtiii ,
riai ..i a Bologna nei 1936 .
e <I:Oi:Iilld .efUtO iati p< .,

il padre nebile , I

	

euol ; :i
italiana architettura
del leSt'Aeld:5 Irban,0 ,
Architetto e urbanista .
da docente ali'Aliv a
e alla venezi;nra Ca Fosearì ,
dove ho insegnat o
'Recupero e riti uaiifieazìene
t31,L3P3. e territoiale' ,
ha legato il suo nom e
a numero :n, grandi proget.t i
di. ritmalificiizione di ce :i'i
storici . Assessòte ixo
del Si. n.d .a(iò

	

Seppe:
nozza dal 1964, -M
confermate nella giunt a
li Gfndo Fi ;nui quintì i

nelle due di Renat o
Zangheri, fino ai 19-1E? . La
suà reeerue batta.l .i a

3 per rte.d 1 :31,e narrare
il , ', ir nel Ceti d'O ,ilOrteO .

«Voglio capire. Se è per dirottare
fuori il Civis e gli altri mezzi, be-
ne. Se è solo per dirottare fuori l e
auto e lasciare il Civis scorrazzare
sotto le lue Torri, allora dico !IO»,

Lascerebbe tutto così?
«No. Da parte del sindaco mi ac-
contenterei di un primo, importan-
te segnale : pedonalizzi la zona di
piazza Ravegnana. Allora comince-
rei a crederei» .

MTTI
Ltb A PIEDI

Devo capire che tipo
dì pedonalizzazion e
intende il. sindaco . Fossi
in lui, comincerei dalla
zona di piazza Ravegnana

4
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La battaglia del neo sindaco :
altre zone senza auto

BOLOGN A
A SUBITO è stato un suo ca -

vallo di battaglia. Il neosindaco
bolognese V irginio Merola non
ha avuto dubbi : bisogna pedona -
lizzare . E la sua idea di chiusura
al traffico tocca una parte del cuo -
re della citi^ : d : s_ z c R I:n n
fin,' Jazz _>iai ni a ";îdi, C:e 3 z

#in f f;

	

.< vi : Sa

s<_le_ t t 4irrrc>re . Ma la
proposta del primo cittadino
non ha incontrato solo pareri fa -
vorevoli, comunque numerosi .
La prima associazione a solleva -
re le eccezioni è stata, ovviamen -
te, l'Ascolti, in difesa degli inte -
ressi dei commercianti . «Prima i
parcheggi	 ha tuonato il presi -

dente Enrico Postacchini — Un
progetto di pedonalizzazione
l 'abbiamo pensato anche noi .
Perché non siamo contro a pre-
scindere», E così il Comune ha
iniziato a pensare ai parchegg i
decentrati, ai margini della M .
Da risolvere a breve sarà anche
la questione trasporti pubblici . Il
sindaco h gin dichiarato che . :.

;cot lli i .> sts :ent del , i-
i3us, tramite l ' adozione sempre
pili probabile del mezzo Cristalis
(cugino del Civis, progetto finit o
in un grosso guaio giudiziario e
da più parti definito inutilizzabi -
le) . Una matassa, insomma, diffi -
cile da sbrogliare .

S averlo MIgUarì
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capolinea interno all a
'— —

	

stazione »&&a la cu i
utilità sfugge ai più ; sulla
linea 14 l'elettrificazion e

c'è da anni, ma mai si é
visto un filobus . Se, pe r

ragioni oscwnonsi
&esce neanche a sfruttare

le linee elettriche
esistenti, che senso ha
annunciarne di nuove ?

»Tm

Eppure ci sono le linee per i filobus

11 sindaco dichiara
che impegnerà fondi per

elettrificare più linee Atc .
Forse gli sfugge che: da

metà giugno a met à
settembre tutti i filobus

spariscono, mistero; tutt e
le domeniche si rinunci a
a utilizzare ifilobus sulla

linea 33 rusare _

POSSO solo a

	

per corroborare meg
l e e parole ani nsaprei che cosa 7/ ge -

3 nodo chesadietro, quello sì, storicament e
irrisolto e, temo, atret tanto storicamente insolu -
bile . Gliannunci m una pratica diffusissim a
tra amministratori e politici, vengono lanciati ,
e toccano ai cittadini 2diritto ea dovere di veri -
ficare se alle parole

	

seguite

	

so -
52o la valutazione sul! cose

che quella sulle parole, quando queste ul-
time mi sembrino azzardate o propagandisti- -
che. Ma mentre si discute, mme avviene in que -
sti giorni, di una r22» della mobilit à
e di uno spazio più penetrante da riservare all a
pedonalizzazione, allora ruolo ll cd&en-
ta centrale, centx o, etoa agalla / nod o
maledetto di

	

dicevo

	

o, per scioglier e
il quale non basterebbero dieci cento nuo-
ve linee elettrificate . Mi riferisco alla diversifi -
cazione dei e dei sisttrasporto pub-
blico, a tl attuata da tutte le principali città e ch e
noi, qui, sotto le Torri, abbiamo bellamente ab -
bandonato dopo la soppressione, il 3 novembre
1963, dell'ultimo percorso tramviario, quell o
che portava lungo la via Santo Stefano a Chiesa

Nuova e a nRu o. Non sì accusa nessuno ,
39a co di allora, D

	

icomponent i
di agita che vantava nomi di primissim o
7±n. Resta fatto che, quel momento, i
successori hanno puntato totalm te sugli auto -
bus wm eba/penagi(della Menarini) ,

co occupandosi della loro azione sul manto
stradale, del rischio statico rimimonumenti e
dell'inquinamento atmosferico. Abbiamo avut o
filobus sulla circonvallazione e m altre direttri -
ci mm%o li abbiamo tole li abbiamo xtr o i. Ma alla fine, come vie ltraspor -
to delle merci in Italia, vinto la gomma, strac-
ciando alternativi (con l'osservazion e
che, negli Anni '50, avevamo già le veti per
l'attraversamento del centro, quelle stesse ch e
sparirono

	

decenni dopo) .
Metano, ple trazione eler m già entra

lodevolmente, flotta dell'azienda. M a
la diversificazione resta un obiettivo cruciale ,
anctermini di dimensioni dei veicoli . Vor-
rei e questa fosse una meta strategica della
nuova amministrazione . In cambio, concederei
volentieri qualche filobus in meno .

eesare .sughi@ilearlino.net
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Tendenze Sempre più aree per andare «a piedi »

Quando il pedone
si prende la rivincita
(anche sulle bici )
Le eco-scelte . da Firenze a Bologna

Soffia forte il vento ecologico
nelle vele delle città italiane, rin -
forzato dai risultati dei Referen-
dum, A Firenze il giovane sinda -
co rottamatore Matteo Remi do-
po aver pedonalizzato nell'otto-
bre 2009, fra parecchie polemi-
che, piazza Duomo dove passa -
vano 1.85o bus al giorno, annun -
cia una nuova rivoluzione che
con perfetto senso del marke-
ting farà partire il 24 giugno ,
giorno di San Giovanni, patrono
della città . Pedonalizzazione di
tre aree, Piazza Patì . via Torna -
buoni e via Por santa Maria, can -
cellando le auto da un'area d i
tre ettari e mezzo ,

E a chi si lamenta per un cen-
tro solo a misura di turisti, e vor -
rebbe subito una rete di traspor -
ti efficiente, potrà rispondere ,
senza paura di far la fine di Ma -
ria Antonietta, «il centro non è
grande, intanto che ricomincino
ad andare a piedi, a camminare
e a pedalare». E per essere chia-
ro scommette sulla fase tre del -
l'operazione: raddoppiare le pi-
ste ciclabili da 6o a 120, bloccare
l'attraversamento della città da
Ovest ad Est espellendo dal traf-
fico cittadino 6 mila motorini e
3.400 auto ,

Lo spirito che percorre le am-
ministrazioni italiane fa pensa -
re a una possibile rivoluzione
copernicana che faccia rifiatare
gli intricati centri storici e ripor -
ti al centro della scena l'uomo ,
protagonista negletto e piegato
da anni di subaltemità alla mac-
china e ai miasmi che ne deriva -
no . E l'offensiva del pedone ,
che vede rivalutata la sua pre-
senza, dopo esser stato obbliga-
to, nella giungla cittadina, a
camminare accostato ai muri
per dribblare le auto sui marcia -
piedi, a respirare gas venefici, a
schivare ruote di motorini. Co -
stretto ultimamente addirittura
a combattere una guerra dei po-
veri e quasi fratricida con i cicli-
sti che, anche loro incattiviti dai

percorsi di guerra
cittadini, sono di-
ventati una nuova 't\
minaccia sfreccian -
do sui marciapiedi a
danno della ruota più \a.

debole della catena, il
solito pedone. Due mesi \
fa sul Corriere .ft nel Blo g
la 27esima ora ho scritto un
Post dedicato al calpestato Orgo-
glio di chi cammina in città (lo,
pedone, dico ai ciclisti : Siate me -
no arroganti), in cui racconta-
vo le disavventure capitate a m e
e ad altri nel traffico cittadino
invocando più educazione civi-
ca per tutti, articolo subito som-
merso da commenti appassiona -
ti e molto civili ma polarizzat i
sulle accuse incrociate delle du e
schiere pedoni che reclamava -
no le targhe per i velocipedi, e
ciclisti che reclamavano le pist e
a loro riservate.

«Nelle città storiche il pedo -
ne deve stare a suo agio, dev e
poter trovare momenti d i
convivialità, anche di contem-
plazione del tanto bello che c'è.
Da quando c'è l'area pedonaliz-
zata a Firenze ho riscoperto, di -
rei meglio "rivisto", la bellezza

dell'abside di santa Maria del
Fiore. La città storica deve esse -
re a misura d'uomo e anche la bi -
ci si deve adeguare, non può es-
sere arrogante» dice Pier Luigi
Cervellati, urbanista di lungo
corso che è stato anche assesso-
re al Comune di Bologna.

Proprio a Bologna intanto an-
che il neo- sindaco Virginio Me-
rola manda segnali ecologici . L a
prima delibera della nuova giun-
ta è stata quella di eliminare 29 1

permessi di parcheggio a Palaz-
zo d'Acuirà), sede del Comune :
piccoli privilegi «professionali»
concessi ai consiglieri e ai gior-
nalisti, E Merola annuncia un a
macro-pedonalizzazione dell a
cinta del Mille, la parte di centro
che comprende anche le Du e
Torri chiusa entro le mura del -
l'anno Mille, e la revisione dei
75 mila pass concessi per entra -
re nell'area più ampia entro l e
mura medievali, già da tempo a
traffico limitato .

Più ondivaga ma sempre pie-
na di buona volontà ecologic a
anche la giunta genovese ch e
ha deciso di mettere mano a
un'arteria nevralgica e delicat a
come quella di via Venti Settem-
bre . In un primo tempo si è ispi-
rata a Barcellona e ha aperto u n
canale verde al centro della stra-

da per i pedoni, tappeto erbos o
per terra e due file di alberetti ,
lasciando i bus ai iati. Una spe-
cie di rambla, nelle intenzioni
che però, date le dimensioni del -
l'arteria genovese, è stata subi-
to ribattezzata «rarnbletta» . Un
po' per l'ironia dei cittadini, u n
po' per le proteste dei commer-
cianti che vedevano i clienti pas -
seggiare troppo lontano dai lo-
ro negozi . la giunta ha virato co -
sì verso un altro progetto, Bou-
levard, marciapiedi amplissimi
ai lati e bus che scorrono al cen -
tro, ora allo studio. Stessi spirit i
post-referendari a Milano dove
si discute se pigiare l'accelerato -
re dell'Ecopass o quello delle
isole pedonali.

«La verità è che noi abbiam o
stressato il modello centro-peri-
feria invece di puntare su quell o
di un centro più tanti quartier i
con anima e attrezzature autono -
me» analizza Cervellati di ritor-
no da Tokyo «modello virtuos o
e contemporaneo, poche auto,
sistema metropolitano fantasti-
co, spazi larghi per bici e pedo-
ni» . E conclude che non è que-
stione di destm/sinistra, ma «di
saper pianificare per il bene pub-
blico». Impervio, ma chissà .

Maria Luisa Agnese
CRIPRODUZIONE RISERVAT

Pagina 29

khlogna
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Romagna

PORTI
Dossier di Merola
su corse notturne
e agevolazioni
Dopo i tagli dei pass per il centro la giunta
affronta tra l'altro il problema del bus gratis
sotto i 12 anni. Ieri l'incontro con I'Atc

arte e sulle possibili prospettive pe r
quanto riguarda il trasporto pubbli-
co e la sosta . Questo era lo scopo del -
la riunione», si limita a dire . Probabi -
le che,anche il travagliato capitolo
Civis sia stato al centro del collo-
quio. «Il Civis è soggetto ad una serie
di iniziative e di atti . Atc è stazione
appaltante e soggetto attuatore del

progetto- si limita a ricordare Sutti-
è l'interlocutore degli appaltatori «
La pedonalizzazione del centro stori -
co di Bologna «è una scelta assoluta-
mente positiva e va incontro alle esi -
genze dei cittadini sia per la qualit à
dell'aria che per la fruizione della cit -
tà». Parola dell'assessore regional e
all'Ambiente Sabrina Freda; che a
margine di una conferenza stamp a
in viale Aldo Moro loda le prime ini -
ziative sul traffico della Giunta di Vir -
ginio Merola in Comune a Bologna.
«E una scelta corretta che hanno fat -
to anche altri capoluoghi- ribadisce
l'assessore- e credo si sia sulla strad a
giusta» . A chi le chiede se non sareb -
be meglio una chiusura per gradi ,
magari per avere il tempo di creare i
parcheggi (tre quelli ipotizzati, pe r
ora) Freda replica che la città «ha di -
mensioni tali che permette di usare
altri mezzi per raggiungere il cen-
tro». Insomma, «non mi pare ci sia -
no difficoltà insormontabili se si fa
un pezzo coi mezzi pubblici o con
mezzi diversi dall'auto- conclude -
fermo restando che ci sono alcune
categorie precise che dovranno ave -
re l'accesso» .+

SAMUELE LOMBARDO
BOLOGN A
bologna@unita.i t

D
opo aver tolto i pass d'ac-
cesso al centro alle pri-
me categorie «privilegia-
te» l'amministrazione

guidata da Virginio Merola apre
ora il fascicolo del trasporto pubbli-
co. Da rispettare ci sono gli impe-
gni considerevoli assunti in campa-
gna elettorale, in testa il bus gratui-
to a tutti i bambini sotto i 12 anni e
il potenziamento delle corse not-
turne da mettere in campo con una
buona fetta di centro pedonalizza-
to . Di fatto oggi c' è stato un prim o
vertice di due ore a Palazzo D'Ac-
cursio nell'ufficio del primo cittadi-
no, presenti il presidente Atc Fran-
cesco Sutti e l'assessore alla Mobili -
tà Andrea Colombo . «Abbiamo ra-
gionato anche sulle prospettive e
sulle ipotesi future . E chiaro che ci
sta dentro anche tutto quello ch e
avevamo detto in campagna eletto-
rale», conferma l'assessore lascian-
do la riunione. Anche Sutti è molto
cauto e non entra nel merito delle
richieste del Comune, ma a propo-
sito del potenziamento del servizio
in contemporanea alla nuova stret-
ta sulle auto in centro dice : «Qual-
siasi cosa il Comune chieda, noi ab -
biamo non solo l'interesse ma an-
che il dovere di valutarne e studiar-
ne l'applicabilità tecnica rispetto a
cosa comporta e i tempi in cui l a
cosa viene attuata» . Per il resto, sot-
tolinea con forza Sutti, guai a con-
fondere chi dà gli ordini e chi è chia-
mato ad attuarli. «Credo sia util e
conservare la distinzione tra il ruo-
lo delle decisioni dal punto di vista
delle politiche da seguire e il ruolo
dell'attuazione delle linee politi -
che . Io mi trovo nelle condizione d i
essere l'attuatore» . Colombo mini-
mizza la portata del summit. «Ab-
biamo semplicemente fatto un pri-
mo giro d'orizzonte sullo stato dell'

Pagina 5
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11 restyling c è . Però non si fa
Dieci progetti 'in attesa del via
Dai ciliegi di

	

Orefici alle piazze da sistemare : soldi sono già pront i
Ma ai piani della Cancellieri serve I'ok dell'Urbanistica: «Dateci temo »

Certo, i ciliegi ormai sono sfio-
riti, Ci sarà posto per i peschi? O
bisognerà buttarsi direttament e
sugli aranci? Dipende da quant o
tempo si prenderà la nuova giun -
ta per studiare e licenziare defini -
tivamente i micro-progetti di ri-
qualificazione del centro storic o
che erano stati messi a punto do -
po un anno e mezzo di lavoro
dalla commissaria Anna Mari a
Cancellieri insieme al super con -
sulente chiamato da Genova, l'ar -
chitetto Bruno Gabrielli . Per via
Orefici, pedonalizzata ormai un
anno fa, c'era già tutto quell o
che serviva per darle un nuovo
aspetto con panchine colorate e
fioriere con alberi di ciliegio :
c'erano ilprogetto e le risorse, vi -
sto che quello era stato messo i n
cima alla lista degli interventi e a
maggio le promesse dovevan o
essere mantenute . Non è ancor a
cambiato nulla . «il nuovo asses-
sore all'urbanistica Gabeilini 	
dicono da Palazzo d'Accursio —
sta visionando tutti i progett i
messi a punto e fino a che no n
avrà finito la sua ricognizion e
per ora resta tutto fermo» . In -
somma, addio ciliegi.

Ma non l'unico micro-pro-
getto del più ampio lavoro di ri-
qualificazione, che era stato tar-
gato «BellaBo» dalla giunta com-
missariale, a restare al palo . E a
fermarsi sono stati proprio que-

gli interventi che andavano nel -
la direzione della giunta Mero -

la : le pedonalizzazioni diffuse
delle piazze con relativa riquali-
ficazione .

Quindi per ora anche dai Lavo -
ri pubblici non sanno nulla dell a
ripavimentazione di piazza Sa n
Domenico, della riqualificazion e
di piazza Minghetti e di piazz a
del Francia, del rifacimento con
aiuole e nuovi arredi di piazz a
XX Settembre . E non si è ancora
sbloccata nemmeno la pratic a
del giardino di Santa Maria dei
Servi in Strada Maggiore, che do -
po un intervento di ripristino
del verde doveva essere aperto e
accessibile al pubblico grazie a
un nuovo cancello aperto diretta -
mente sotto il portico .

Non si trattava di interventi
enormi, le risorse (2,8 milioni d i
euro) erano già state trovate da
Palazzo d'Accursio : si trattava so -
lo di schiacciare un bottone e da-
re il via. Cosa non impossibile ,
visto che è stato fatto anche in
altri ambiti: la rassegna musica-
le di Vicolo Bolognetti che parte
stasera, per esempio . La decisio -
ne era stata presa dalla commis -
saria, che ci aveva già messo del -

SlIttamentI
L'ex commissario :
«Certo è che alcune
cose si sarebber o
potute vedere a breve»

le risorse, e l'assessore alla Cultu -
ra Ronchi, una volta arrivato,
non ha fatto altro che mandare
avanti quel che c'era già ed era
in stato avanzato, Sull'urbanisti-
ca evidentemente le operazioni
sono più complesse . Ma proba-
bilmente non era un'impresa d a
meditare più di tanto mettere l e
nuove colonnine di marketing
urbano, al posto di quelle pubbli -
citarie, per promuovere le inizia-
tive cittadine e dare un tocco più
elegante al centro.

Dai Lavori pubblici di tutt i
questi progetti non sanno nulla ,
mentre si sta andando avanti
con altri di banda di gara: erano

stati annunciati in una conferen-
za stampa ad aprile e dovevan o
essere affidati il 5 maggio . Con
un po' di ritardo, ma almeno su
quelli pare che ci siamo : «I pro -
getti per la ripavimentazione d i
via Parigi, di via de' Pepoli, d i
via capo di Lucca e di via San-
t'Alò stanno andando in gara
adesso : bisognerà scegliere tra
10, 15 aziende, quindi i lavor i
verranno affidati nell'arco di un
mesetto» . Sarà quindi difficile
che le tanto sognate pedonalizza -
'rioni del centro vedano la luce
entro l'estate, L'ex commissaria
Anna Maria Cancellieri confer-
ma che «per la maggior parte de

gli interventi si poteva partire su -
bito : evidentemente, visto che i l
sindaco ha promesso una gran -
de pedonalizzazione, vorranno
vedere gli interventi da fare i n
un'ottica generale e ridistribuir e
in modo diverso le risorse. Certo
è che alcune cose le si poteva ve -
dere a breve . .,» .

Le panchine con i ciliegi in vi a
Orefici, quindi, sempre che si ab -
bia l'intenzione di metterle anco -
ra, le vedremo forse con dei be -
gli alberi di Natale . Meglio tard i
che mal,

Daniela Corne o
ciartiela,ccirtteo@rcs .i t

itiR nPRONdONE RISERVATA

Sotto il portico di
SIradi~glore rin Il

progetto di costruire
un ingresso per

l'arte,. diretto al
giardinetto all'angolo
dl via dei Bersegllerl.
L'iritenxnto prevede

anche u.
risislern .ione del

verde. Per il
complesso delle opere

Il l'Agri pia ti asmi iatn
di 2.8 milioni

moro
moroomo
iride,e ah

rig .i gicationi di
aiu.0 Minghetti odi

piana dei Francia ,
;Mondi. anche la

,: .germuione di otre.
San Domenica

1Virriminisiditiorie
mole pagare in

dissnna ditti i
miero-iir dervimb

predispasti dal

alla isuo dello future
pedenalizzationi
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Rivoluzione sotterranea
«Così il centro rinascerà»

Colombo: «Nuovi parcheggi pubblimnvati»
II. COMUNE è pronto a
mettere mano «a un pia-
no di nuovi parcheggi
pubblici e privati a di-
sposizione della città» .

o afferma a -Tvafferma

	

l'a s
sessore al -In a ffieo . An -
circa Colon :/ o ,

uzidne
orzare ai -

culli progetti sulla mobilità : la pe-
donalizzazione di parte del centr o
storico, la revisione dei contrasse-
gni di accesso alla 'Ztl, il rafforza -
mento del trasporto pubblico loca -
le, le zone dove si circola a 30 chilo -
metri orari, Nelle prossime setti -
mane, intanto, si parte con
«un'analisi sullo stato dell'arte dei
parcheggi e sul loro effettivo utiliz -
zo» .
II secondo passo sarà lo studio d i
un piano di nuovi parcheggi sotter-
ranei. Tre, per ora, i luoghi da cu i
partirà con le verifiche prelimina-
ri di fattibilità: piazza del Baracca -

LE PROPOSTE

Porta Saragozza
Qui potrebbe sorgere uno
dei tre maxi parchegg i
irìteiTati per garantire
t'acceso aL centro

Pìazza Roosevett
avanti atta Prefettura

già sì parchegga . L'idea
era stata catdeggiata
anche datt'Asco m

A Baraccano
Anche qui potrebbe
nascere un parcheggi o
sotterraneo per servire te
aree attigue atta piazza

no, piazza Roosevelt e piazza d i
Porta Saragozza .

NUOVI PARCHEGGI vicino a l
centro, in queste zone o altrove, sa -
ranno necessari . Perché «il nostro
centro è molto prezioso per le sue
vocazioni cuhurali, sociali e com -
merciali — spiega Colombo — e
quindi serve una forte accessibili-
tà che può essere garantita a pie -
di, in bici, con i bus e anche, per
chi usa l'auto privata, lasciandola
nei parcheggi esistenti e in quell i
di futura realizzazione» .
E già iniziata, intanto, l'istruttoria
degli uffici comunali sui 75mil a
contrassegni di accesso alla Ztl ,
che producono ogni giorno 40mi-
la ingressi in centro . L'obiettivo è
arrivare a una loro «significativa ri -
duzione». Per «svuotare sempre
più di macchine la nostra città» .
L'azzeramento dei 300 contrasse-
gni ai politici del Comune e ad al -
tre categorie «ha un valore simboli -
co, ma anche sostanziale : abbiam o
pensato, come ammmistrazione,
di dare per primi il buon esempi o
su un'idea diversa di vivere e spo-
starsi nell'area più pregiata della
città» .
«Prima fate i parcheggi, poi toglie -
te i pass», sbotta Daniele Carena ,
del Pdl . La decisione ha «creat o
consiglieri di serie A e di serie B . I l
nostro ruolo è stare in mezzo alla
gente, andare dove ci chiama, m a
così alcuni di noi non possono far -
lo» . «Nei bar siamo accomunati al -
la banda dei furbetti dei pass inva-
lidi, io non ci sto a passare da pa-
rassita», commenta Lorenzo To-
massini (Pdl) . Che boccia «una
scelta autoritaria, che sancisce ch i
può entrare e chi sta fuori» .

Luca Orsi
	

PASS SOTTO ESAM E
È GIÀ INIZIATA L'ISTRUTTORIA SUI 75M1L A
CONTRASSEGNI PER L'ACCESSO ALLA ZONA ZT L
«S GUARDERA ANCHE A COME SONO UTILIZZATI»

«AVANTI COL PEOPLE MOVE,R»
IL COMUNE INTENDE ANDARE AVANT I
CON I LAVORI PER LA MONOROTAIA PUNTAND O
PERÒ A CHIUDERE 1 CANTIERI ENTRO IL 2012
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L'assessore e la sfida ecologica : «Nuove regole per l'accesso, anche per í motorini»

rivoluzione dì Colombo
«Un piano per nuovi parcheggi»

Avanti

	

people rnover e lavori Civi s con
questo si innesta il progetto di

A
vanti col people mover ,
«con tutte le valutazioni dei

caso dal punto di vista tecnico e
societario», avanti pure con i la -
vori perle opere collegate al Ci-
vis («Riqualificano la città») e
dietro l'angolo c'è la rivoluzio
ne dei parcheggi. Il neo assesso -
re alla mobilità, Andrea Colom -
bo, non si ferma e in un'intervi-
sta a Etv annuncia le prossime
mosse .

«Nelle prossime settimane -
dice Colombo - faremo un'arr a
lisi sullo stato dell'arte dei par-
cheggi e sul loro effettivo utiliz -
zo pensando anche a un piano
di nuovi parcheggi pubblici e
privati a disposizione della cit-
tà» per rafforzare vari progetti
sulla mobilità : la pedonalizza-
zione delle aree del centro sto-
rico, la revisione dei contrasse-
gni di accesso alla zona a traffi
co limitato (Ztl), il rafforzamen-
l:o del trasporto pubblico loca-
le, le zone dove si circola a 3 0
chilometri orari . Colombo tor-
na anche sul taglio dei pass di
accesso al centro . La riduzione
dei 300 contrassegni ai politici
del Comune e ad altre categorie
«ha una valenza simbolica ma
anche sostanziale . abbiamo
pensato, come amministrazio-
ne, di dare per primi il buon su
un' idea diversa di vivere e spo-
starsi nell'area più pregiata del
la città, il centro storico> . Su

revisione generale dei pass di-
accesso alla Ztl, in nome di «uno
sforzo collettivo a cui chiamia-
mo tutta la città per realizzare l a
svolta ecologica che abbiamo
proposto in campagna elettora-
le», spiega Colombo . L'assesso-
re spiega che è gia iniziala l'i ..
struttoria sui 75 .000 contrasse-
gniche producono ogni giorno
40.000 accessi in centro co n
l'obiettivo di una «significativa
riduzione, sapendo pero che i€
nostro centro è molto prezios o
per le sue vocazioni culturali ,
sociali e commerciali e quindi
serve una forte accessibilità che
può essere garantita a piedi, in
bici, con il trasporto pubblico e
anche per chi usa il mezzo pri-
vato lasciandolo nei parcheggi
esistenti e in quelli di futura rea-
lizzazione» . Colombo conferm a
che nell'esame pass per la Z -
ti si guarderà non solo a quanti
ne sono stati concessi, ma an-
che a come li si utilizzano . In o-
gni caso, «prima di ogni decisio -
ne ci confronteremo con la cit-
tà e i diversi soggetti interessati
dal provvedimento» . Servirà del
tempa «Ci prenderemo il tenta
po necessario per arrivare bene
ad un obiettivo molto impor-
tante del nostro mandato,» . Gi à
ora, prosegue l'assessore, «stia-
mo guardando attentamente i
permessi rilasciati alla Provin -

cia e, nella reciproca autono-
mia, ci confronteremo con la
presidente Draghetti e il presi-
dente del consiglio Caliandro» .
Intanto, però, a vari livelli emner-
gono delle resistenze agli orien-
tamenti di palazzo D'Accursio .
Ma Colombo non molla: «Ci a-
spettiamo di sederci aun tavol o
in cui ci sia la disponibilità a ra-
gionare insieme . Da parte no-
stra ci sarà apertura ad analizza -
re tutte le esigenze di trasport o
all'interno del centro storico,

un «piano di manutenzione
straordinaria e di riqualificazio-
ne della città», Colombo distin-
gue il terna delle opere da quel -
lo dei problemi del tram a guida
ottica, sul quale la giunta non ha
dubbi : «puntiamo molto traspa-
rentemente a sostituirlo o mo-
dificarlo radicalmente, rafforza-
ti dal recente parere negativo
della commissione di sicurezza
sulla guida ottica che è stata
bocciata», conclude l'assessore
Colombo.

vogliamo lanciare, anche sul
piano culturale, nuova sensibi-
lità e un nuovo modo di vivere
nel centro storico» . Nel quadro
dei progetti di pedonalizzazio-
ne si parlerà, assicura l'assesso -
re, dell'accesso dei motori ni ,
del carico-scarico merci e dell a
circolazione dei residenti .

Quanto al Civis, «sarebbe irre -
sponsabile fermare ora i cantie -
ri»» che anzi «devono proseguire
e concludersi il piu presto pos-
sibile» in quanto rappresentano

TaglioMuseo cm pdelrccfio
1,q1, a : ro irr, tra ECh ra e San cenar, è stata

aLgJr['i il sct'.astt so att rctor,Ja teco ut

Rctenca Cocenti al 'ab, mie,
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Cervellati e la battaglia di via D'Azeglio
`La chiusi e mi arrivò una bara per posta "

LUCA SANCIVI

ERANO le 0,10 del 18 giugn o
1968, riferiscono i verbali del
Consiglio comunale, quando
finì la seduta che aveva deciso l a
chiusura al traffico di Piazz a
Maggiore e via D'Azeglio . Cor i
22 voti a favore, e 5 contrari, i
consiglieri liberali e dell'Msi, i l
centro di Bologna cambiav a
volto . E sui 180 commerciant i
che avevano lìilnegozio , sonda -
ti dall'amministrazione nei me -
si precedenti, 90 avevano detto
si a denti stretti, 71 s'erano op-
posti, 19 erano incerti, Chi pro -
gettò, ispirandosi alle città del
nord Europa, it primo piano di
pedonalizzazione in città, e poi
gagliardamente lo difese in au -
la, fu l'allora assessore Pier Luigi

Cervellati, che nella giunta dei
sindaco Guido Fanti aveva la de -
lega ai traffico .

Architetto Cervellati, ricorda
come, il giorno dopo quella sto-
rica decisione, reagì la città?

«Ci furono reazioni violente.
Non furono giorni belli, fui sbef-
feggiatopersuada, attaccato sui
giornali e in consiglio comuna-
le Dicevano : abbiamo unasses-
sore alTraffico che non ha nem-
meno la patente. Insomma, mi
accusavano di unconflitto d'in-
teresse : lui va apiedi e vuole che
tutti ci vadano . Ma non finì lì» .

Cioè ?
«Ricevetti anonimamente un

modellino di cassa da morto»,
Nel suo ufficio di Palazz o

d'Accursio?
«No, direttamente a casa» .
E poi?
«Beli, quellaeraun'operazio-

ne preparatada tempo, rientra -
va in un progetto più ampio sul -
la mobilità, che tenesse cont o
anche di un dato che io feci no -
tare in aula : in dieci anni s'era
passati da un bolognese su 26
che aveva l'auto ad uno su quat -
tro .Epoi c'eradasalvaguardare,

coane oggi peraltro, ilcentro sto -
rico .All'epocagliassessoripro-
gettavan o, facevano le d elio ere ,
seguivano tutto il percorso, per
arrivare poi alle decisioni della
politica che davano il via libera .
Ricordo che facemmo anche

prendere l'autobus» ,
Aproposito, itrae egliauto -

bus dovettero riadattarsi a
nuovi percorsi.

«Ci fu una grande collabora-
zione conl'azienda dei traspor -
" Ma sa, all'epoca l'ammini -

strazione decideva epoi a casca-
ta ci si adattava alle indicazioni .
Ora questo rapporto si è ribalta-
to : è 1'Atc che prevale nelle scel-
te sulla mobilità».

Come fu ilclinraneimesi suc-
cessivi?

«Le proteste furono prolun-
gate e molto dure . Ma ricordo i l
giorno dell'inaugurazione:
Piazza Maggiore senz'auto par -
ve ai bolognesi bellissima . E per
quanto riguarda via D'Azeglio ,
anche i contrari che vedevano il
provvedimento come un colp o
mortale alle attività commer-
ciali si dovettero ben presto ri-
credere, G li affari a ndavan o me -
glio di prima, i benefici furon o
sempre più evidenti . Nel cors o
degli anni c'è stato un forte ri-
cambio nei ne gozi, segno di una
sempre maggior appetibilità .
Dopo Galleria Cavour, che è il
luogo dedicato al lusso, D'Aze-
glio è la strada di maggior pregi o
per i commercianti» .

Adesso, alla vigilia di una
nuova ondata di pedonalizza-

zioni di strade e piazze del cen-
tro, si evoca già un modello
D'Azeglio . Lei, immaginiamo ,
saluta con favore .

«Vedremo i dettagli, ma certo
oggi c'è un'esigenza drammati-
ca, figlia anche di mancato co-
raggio negli anni scorsi . Io m'a -
spetterei, più che un modello
D'Azeglio, pedonalizzazioni
reali, vietate anche ai motorini .
Via .Zam poni? lo avevo capito
che era già pedonalizzata, ma s e
si continua a parcheggiare da -
vanti alla chiesa di San Domeni -
co . . . E poi sarà vera solo con l a
chiusura al traffico di piazza Ra -
ve gnana e piazza Verdi»,

E la famosa chiusura. del cen-
tro storico? Si farà davvero o re-
sterà una discussione da acca-
demia?

«lo sono ottimista . Si dovreb -
be procedere per aree, che era
poi la nostra idea originale. C' è
bisogno di costruire una città d a
riabitare, di salvaguardare l e
bellezze del cen tro storico . Mi
auguro che la nuova giunta ab-
bia il coraggio di procedere, Ve -
locemente».

R PRODUZIONERISERVAI

un'operadipartecipazione, con
l'affissione di manifesti in tutta
la città . C'era il senso dispiegare
ai cittadini il perché delle deci -
sioni dell'amministrazione, e
così invitammo ibolognesi a la -
sciare a casa l'automobile e a

Pagina 5
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"Fittoni dimenticati da due ann i
li aggiusteremo in tutta la città"

Colombo: "Eàmboni sarà o I *mits anche ai residenti
SILVIA REMAMI
ROSARIO DI AMMONI»

"FITTONI" senza manutenzio-
ne da due anni. L'assessore An-
dreaColombofaiconticoniguai
della Mobilità . Non ci sono solo i
quattro dissuasori mobili del
Prateilo guasti, a meno di una
settimana dall'installazione .
Pure quelli nel resto della citt à
sono spesso fuori servizio . Cro-
nicamente abbassati, dal Ghetto
a via delle Meline . «Per forza -
ammette l'assessore -, all'inizio
del mandato di Delbono, nel
2009, noniurinnovato il contrat-
to con l'azienda che faceva ma-
nutenzione. Man mano che i
"fittoni" si rompevano, nessuno
li aggiustava» .

Ila ora si cambiamusica. l tec-
nici sono già al lavoro sui dissua -
seri, mentre la giunta pensa all a
pedonalizzazione di viaZambo-
ni . «La voglio come via d'Aze-
glio», ha detto l'altro giorno Co -
lombo . In che senso? «Nel sens o
che da fine ottobre, quando ter-
minerà il cantiere per la riquali-
ficazione di piazza Verdi, tutt a
I`area che va da lì apiazza Punto -
ni sarà totalmente pedonale .
Chiusa anche ai residenti . per in -

,,nn DISSUASOS I
Quasi tutti guasti ,
nessuno li aggiust a
da due ann i

PEUOLIZZAZIOIEL Da ottobre via
Za m poni sarà chiusa
anche ai resident i

PIAll E
La giunta discuterà
di stop alle auto
d'estate nelle piazze

tenderci » erei» . N"semi-pedo°
riaii zzazione",cornequelladivi . a
Belle Arti e via Belmeloro, che a
suo tempo scatenò le ire di coimi -
tati e commercianti e che conce -
de molte deroghe al passaggio di
auto, maunavera e propria zon a
off limits per tutti . «Ovviament e
il processo sarà accompagnato
dai restyling, per fare di quell'a -
rea un salotto cultura] e. Delresto
ne ha tutte le potenzi a fit à, conte -

ndo la zona il Conservatorio ,
la Pinacoteca e l'Università» .

L'assessore Andrea Colombo

Una rivoluzione che passa da
uno screening completo dei "fit -
toni" che delimitano proprio l e
zone pedonali . Al Pratello, il var-
co di via Catari era stato aggiu -
stato già ieri mattina, e i tecnici
erano al lavoro su via Pietralata .
«In quell'area ci sono stati pro-
blemi meccanici e informatici
spiega Colombo - . In realtà però
il terna è più vasto . Da due anni i l
Comune non rinnova il contrat-
to con l'azienda che ha prodotto
i "fittoni" e che faceva la manu-

tenzione, la%ucati: quindi, in24
mesi, si sono abbassati tutti» .

Basta farsi un giro nella zon a
del Ghetto per rendersene con-
to . Il paletto di via Mentana <. è
guasto da più di un anno», rac-
conta una residente. «Ed è sem-
pre abbassato» . Stessa sorte pe r
il "fittone" di vicolo Luretta, al -
l'incrocio con via Marsala, «ch e
dovrebbe impedire l'accesso a
molte auto'>, raccontano i com-
mercianti, In. via delle Moline, ai -
l'angolo con via Belle Arti, un al-
tro dissuasore del traffico è ab-
bassato da ormai un anno . «Un a
situazione insopportabile», è il
commento di Thomas Isler, pro-
prietario del negozio di piercin g
«Body bag» . Milena Naldi, presi -
dente del quartiere San Vitale ,
non ne sa nulla: «Mi sono inse-
diata giovedì. Cercherò di capir e
la situazione» . Colombo annui-
sce: «Allafine del suo mandato, l a
giunta del Commissario affidò l a
manutenzione a Ducati con u n
incarico provvisorio, e i tecnici
stanno provvedendo alle ripara-
zioni. Appena saranno termina -
te, faremo un nuovo bando pe r
trovare un a ditta di manutenzio -
ni che se ne occupi stabilmente» .

5 R :PRODuZiONE RISERVATA

La pokutaíca suí pass
Cresce il malumore trai consiglieri provinciali, che
potrebbero dover rinunciare al loro pass per i l
centro, Ieri Stefano Caliandro (Pd) ha chiest o
un incontro col sindaco Virginio 3lerola. II grillin o
Massimo Bugani bacchetta ii Pd : "Basta
pi agnistei . Non siano contraddittori" . Insorge i l
Pdl in Comune : "Così si offende il Consiglio"
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L §altro progetto L'assessore alla MoD lità : « ccu steremo nuovi mezzi »

Via Zamboni pedonalizzata :
«Sarà come in D'Azeglio »
La svolta ecologista
con filobus e bike sharing

Sempre più filobus al posto dei più
inquinanti autobus. Promozione del-
l'uso della bicicletta. Estensione delle
aree pedonali, per le quali si seguirà il
modello di via Zarnboni, ovvero un la-
boratorio partecipato di urbanistica
con i cittadini, il cui esito porti a una
totale chiusura al traffico, Come già suc-
cede in via D'Azeglio. E la filosofia eco -
logica della giunta Merola, illustrata ie -
ri dall'assessore alla mobilità Andrea
Colombo nel corso di un convegno di
Unipolis.

La scrematura dei 75 mila pass per
l'accesso ;Ala Ztl è dunque solo il prim o
passaggio gli un'operazione più ampia
sul traffico che prevede tre fronti. Le pe-
donalizzazioni, a partire dall'ambizios o
progetto che coinvolge in pratica tutt a
la zona est del centro storico, «da piaz-
za Re Enzo a piazza Aldrovandi», ricor -
da Colombo. Gli incentivi all'uso dell a
bicicletta . La trasformazione in filobu s
del maggior numero possibile di linee
Afe, «un obiettivo di mandato — assi -
cura ----, sappiamo che ci sono investi -
menti da fare per acquistare nuovi mez-
zi ed elettrificare le strade, ma questo è
il nostro obiettivo».

Sulle pedonalizzazioni la nuova am-
ministrazione punterà a completare
«un percorso già iniziato», quella zo-
na «U» che tante polemiche ha creat o
in passato . Completato il cantiere d i
piazza Verdi «avremo alla fine una vi a
Zarnboni completamente pedonalizza-
ta, come via D'Azeglio», assicura l'as-
sessore. Chiusa a fine marzo dall'e x
commissario Cancellieri, già oggi l a
via, nel tratto dal teatro Comunale a
piazza Puntoni, è off iirnits per tutti i
mezzi a motore . Quando terminerà il
cantiere di piazza Verdi, la strada sarà
riqualificata dal punto di vista archiet-
tonico e quindi abbellita con arredi ur-
bani, Alla base c'è il lavoro, durato un
anno, del laboratorio partecipato a cui

novo corso

Flldbbs Invece eh autobus

L'obiettivo è ambizioso, e nfatt i
la :Munta Merola pensa d i
raggiungerlo nel mandato . S i
tratta della trasformazione n
filobus del maggior nurnero
possibile di linee Atri . Si tratta d i
acquistare mezzi ecologic i
nuovi ed elettrificare le linee, pe r
cui sono necessari molti fond i

Allargare le amo pwl gnal l

li sindaco Merola l'ha dett o
già in campagna elettorale :
allargare le zone
pedonalizzate a cominciare d a
quella che colle gala zona vi a
Rizzoli, Strada MAagglcre co n
la zona universitaria. Intanto s i
terminano i lavori in piazz a
Verdi e via Zamboni già chius i

lngontivare l'uso della Nel

L'assessore alla Mr'obilit à
promette l'introduzione di u n
sistema di bike sharing nell a
maxi zona ,pedonalizzata . E
non solo . Per rilanciare l'uso
della bicicletta pensa a u n
vero e proprio «marketin g
ciclabile», per diffondere a
culturale del mezzo a pedali

hanno preso parte residenti, commer-
cianti, studenti, Università, Fiera e tut-
ti i soggetti interessati alta zona . «Quel-
lo sarà il modello, sia nei contenut i
che nelle modalità, che seguiremo an-
che per altre zone», assicura Colomb o
che da consigliere del quartiere san Vi -
tale ha partecipato attivamente a que l
laboratorio. Nessuno meglio di lui ,
quindi, ne può tessere le lodi .

All'orizzonte, non tanto lontano, c' è
la più ambiziosa maxi-pedonalizzazio-
ne del centro, a cui si arriverà con pas-
saggi «progressivi», spiega ancora Co-
lombo, «in cui i cittadini e le associazio-
ni saranno coinvolti» . Certo, prosegue,
«sappiamo che non è possibile mettere
d'accordo tutti, ma l'importante è se-
dersi a un tavolo» . L'assessore promet-
te al contempo l'introduzione di un si-
stema di bike sharing «più efficiente e
capillare di quello attuale». Ma non ba -
sterà: per rilanciare l'uso della biciclet-
ta servirà un vero e proprio «marke-
ting ciclabile», insomma «diffondere
una cultura» del mezzo a pedali .

Non c'è però solo il centro storico ,
Nell'area esterna ai viali di circonvalla-
zione, si punterà sulla «diffusione dell e
zone 30», cioè delle aree con divieto d i
superare i 30 chilometri orari. Così Co -
lombo tratteggia la «svolta ecologica»
del nuovo corso di Palazzo d'Accursio,
«promuovere una mobilità sostenibile,
pedoni, ciclisti e trasporto pubblico --- -
conclude — aiuta a recuperare la coe-
sione sociale e quel senso civico che è
il fiore all'occhiello eli Bologna»,

Marina Amaduzzì
..i. ROU,LIONE R,SERVA -A
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Stop Terminati i cantieri in piazza Verdi via /amboni sarà pedonalizzat a

Dici Uno dei punti su cui insiste la nuova giunta è anche ii dike sharin g

Da cambiare i vecchi autobus verranno sostituiti da nuovi filobus

Pagina 5

15



press L.IfE
09/06/2011

ii Resto del Corteo
Bologn a

La prima giunta cance
ras L

provvedimento della Cancellieri. Staffdel . ir caco, stipendi tagliati

d --

di LUCA ORSI

VIA LA TASSA di iscrizione all e
scuole materne. Controlli a tappe-
to sui 7 5mila pass per il centro . Ta-
glio alle spese dello staff dei sinda-
co, Più trasparenza nelle nomin e
nelle società partecipate dal Comu-
ne. La prima giunta dell'era Mero-
la — durata oltre quattro ore — af-
fronta alcune priorità già indicat e
in campagna elettorale,

Tassa sulle materne . La quota di
iscrizione (fino a 250 curo l'anno)
introdotta dal commissario Ann a
Maria Cancellieri è stata cancella-
ta . L'entrata prevista per le cass e
del Comune era di 50Omila curo .

NIDI SALV I
Sarà riaperto il band o
di iscrizione
atte scuote Vestri e Rosette

per incarichi di staff dalle tee atn-
ministrazioni precedenti» . Quan-
do, va detto, gli organici erano pi ù
corposi .
Con Giorgio Guazzaloca, fanno sa -
pere da Palazzo d'Accursio, per
dieci persone, inquadrate a vario ti-
tolo, si spesero, a consuntivo di bi-
lancio, 800.568 curo ; con Sergi o
Cofferati (nove persone), 813.60 8
curo ; con Flavio Delbono (sei per-
sone di staff), 823,829 curo .
Permessi per la La . Saranno pas -

sati al setaccio tutti i 75mila per-
messi per l'accesso al centro stori-
co, «che portano a una media d i
40mila ingressi al giorno», spieg a
Andrea Colombo, assessore al
Traffico . L'istruttoria degli uffici ,
pur salvaguardando i residenti,
non risparmierà nessuno, «com-
presi i pass per i disabili» .
Un primo giro di vite sarà pe
mediato . A giorni, inffatt:i, verran-
no annullati i 296 pass che consen-
tivano, oltre all'accesso alla Ztl, il

parcheggio gratuito nel cortile d i
Palazzo d'Accursio (pass gialli) e
in piazza Roosevelt e via IV no-
vembre (pass rossi) .
Le categorie autorizzate passeran-
no così da 15 a 4, La Ztl, spiega Co-
lombo, sarà dunque cff iirn ts «pe r
sindaco, assessori, consiglieri e di-
rigenti comunali, dirigenti delle
società partecipate e giornalisti .
«Oggi partiamo da noi, doman i
chiederemo uno sforzo collettiv o
alla città per quella svolta ecologi-
ca» che prevede anche la pedona-
lizzazione di una parte del centr o
storico ,
11 cortile dei pozzo di Palazzo d'Ac -
cursio sarà completamente riquali-
ficato . «Diventerà un cortile pedo-
nale e ciclabile, una nuova piazz a

TRASPARENZA
Nomina dette partecipate :
curricula dei candidat i

saranno pubblicati sut we b

«Cifra non determinante in un set-
tore in cui impegnano circa 40 mi-
lioni di cuna», spiega Marilena
lati, assessore alla Scuola . E assicu-
ra che «la copertura c'è», Il voto
spetta ora al consiglio comunale ,

Asili nido . Sarà riaperto il bando
di iscrizione ai nidi Vestri e Rosei -
le, strutture che altrimenti avreb-
bero dovuto chiudere a settembre .
AI Roselle, dove ci sono problemi
di infiltrazioni, «tutti i lavori di
manutenzione saranno terminati
prima della riapertura», promett e
la Fallati .

Costi dello staff. La spesa per lo
staff del sindaco, calcola Matteo
Lepore, coordinatore della giunta ,
«è di circa il 50% in meno rispetto
alla media della cifra lorda spesa

per Bologna», spiega Colombo, I
posti auto passano da 46 a otto ,
Via libera solo per la polizia muni-
cipale (due), disabili (due), carico/
scarico temporaneo (4) . L'ingres-
so di auto istituzionali «sarà vaglia-
to di volta in volta».

Nomine. Sono previsti nuovi indi -
rizzi per le nomine dei rappresen-
tanti dei Comune in società parte-
cipate, enti o istituzioni . Verrà isti-
tuito «un comitato di tre saggi, a ti-
tolo gratuito, di cui il sindaco po-
trà avvalersi nelle valutazione de i
currrcula, fermo restando la sua au -
tonomia nelle nomine», spiega i l
vicesindaco, Silvia Giannini . Che
assicura «massima trasparenza nel -
la selezione», I cum-icula dei candi -
dati e i criteri di selezione sarann o
pubblicati sul sito web del Comu-
ne .

16



press L|fE
09/06/2011

nResode Orlino

Bologn a

VA PASS

o fermate

Tra uU cLusipoltc e
dirigenti mu %
giornalisti ; i dipendent i
detta Farmacia comunate ;
taxi e%auto /m |

direttori dette &k;ivertic i
dei sindacati comunali

Ptegg1r ott
-------------------------------------------------- -

p Qm§b d
parcheggio s riduce 46
statti a 8, m cu due n uso
atta polizia municipale ,
due per utenti dsabL e
quattro per carico e
scarico merci temporane o

A`.~ :i va k metano
------------- -

a un anno partiranno i
Lavori per La
m arzzazone d Mazzo
jƒccurb, che
impegneranno m
particolare il Aim n |
cantier i

Due
~tm r,9+ 9

Saranno potenziati gli
statti per motore m +a
Veneziani A l
provvedimento è primo
asso per una città pi ù

bella e vMbL W d la
giunta

ESORDIO
Marilena Innati, dei Pd i già consigliere comunale ,
èassessore alla Scuola ealla Formazione
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si rip arte da qui
Da domani tour di Merola nelle 9 aree
Ecco cosa chiedono i nuovi presidenti

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -
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, studenti e mobilità :
un nuovo asse con 'I'Ateneo

E dal cuore pulsante (a volte troppo) del San Vitale che la neopresi -
dente le ìlana Naldi sa di dover partire per cambiare il volto del quartie -
re . «Il primo progetto veramente urgente è la questione del cantiere di
rivalorizzazione aperto in piazza Verdi — spiega la vendoliana — c' è
bisogno di completare la sua realizzazione e manca ancora il progett o
di illuminazione che accompagnerà la nuova pavimentazione» . C'è
tempo fino all'autunno per non sforare l'agenda, già larga, per la riqua -
lificazione della piazza . Che dopo anni di polemiche vedrà finalment e

arrivare i bagni pubblici all'angolo
con via dei Bibiena.

Sempre nella zona universitaria
bisognerà poi «lavorare per gestire
la pedonalizzazione di via Zambo-
ni e ripristinare la navetta Atc che
passava da via Belle Arti» . In tutta
l'area, soprattutto, c'è da mettere
in campo «un programma di mobi-
lità e pedonalizzazione vera», insi-
ste Naldi, che verrà affiancato da
«progetti di riqualificazione e valo -
rizzazione commerciale, in primi s
in via Giuseppe Petroni, che resta

realtà più sofferente» . La partita
e delicata: riequilibrare la composi -
zione commerciale della via sosti-
tuendo miniinarket e pub con nuo-
vi esercizi . Il difficile sarà farlo sen -
za strappi con i commercianti pre-
senti . «Di certo con l'assessore
competente dovremo fare un pia -
no strategico	 dice Naldi	 insie-
me a un laboratorio di riqualifica-
zione:,, .

Un altro fronte su cui lavorare è
quello dei rapporti con l'Universi-

tà, con cui il neopresidente del San Vitale vuole concordare molte scel -
te strategiche . A partire dal progetto di pedonalizzazione di piazza Sca -
ravilli : «Rivitalizzandola in collaborazione con l'Alma Mater} . Per riu -
scire a portare a casa obiettivi così complessi, però, servirà l'accord o
di tutti. E Naldi conta di riuscire in ciò che a molti sembra quasi impos -
sibile : far dialogare studenti, movida e residenti . «lo non voglio caccia -
re nessuno, ma voglio che i ragazzi abbiano rispetto di se stessi e dei
luoghi che praticano», sottolinea Naldi, che promette di dialogare con
i comitati . In coda, ma non troppo, le preoccupazioni per la zona pi ù
esterna del San Vitale . A partire da un progetto : «La riqualificazione
della Croce del Biacco» .

q R!PP.ODU IONE P,SEP:VAT A

Milena

e ' st 'ar\\nnw e agi.

via .PeIron.í.
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